
LE ATTIVITÁ DELLA SCUOLA 
 
Fra compiti e penne, fra professori e pesanti libri, vi presentiamo la scuola media statale sperimentale G.Mazzini, situata in via delle Carine 2, davanti al Colosseo, e nel cuore di Roma. Nella nostra scuola multietnica, si praticano molte attività che permettono di arricchirci e di conoscere altri aspetti del sapere e della vita oltre le tabelline e i verbi.  
 Una di queste attività è l’inserimento di alunni stranieri, che permette ai ragazzi, provenienti da tutto il mondo, di imparare la nostra lingua, le nostre usanze, la nostra cultura e di insegnarci le loro.  

Altre attività sono: 
L’Educazione ambientale, il paiolo ribollente( educazione al lin-guaggio giornalistico), Coro Unicef, orchestra dell’arcobaleno (della sezione musicale), gruppo sportivo (orienteering, atletica, sci), concerto d’inverno, giornata della memoria, gridiamo la pace, pigotte per l’Unicef, e il pranzo multietnico. Vi bastano? Secondo noi, le attività più importanti sono: l’adozione a distan-za, attraverso la quale ogni classe, una volta al mese, manda un contributo ai bambini poveri dell’Africa per aiutarli a sopravvi-vere e a studiare, e l’accettazione di bambini extracomunitari e con problemi fisici, psicologici, acustici ecc.  

                                                    Samar, Doralice II B 
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posta del cuore in questo nume‐
ro, i fan accaniƟ non si disperino, 
la posta del cuore ha chiuso mo‐
mentaneamente per mancanza 
di leƩere, se avete problemi di 
cuore basta dare qualche leƩera 
ai ragazzi della 3B ... noi la pub‐
blicheremo senz’altro! 
Ah…. potete anche darci arƟcoli, 
commenƟ, annotazioni e rispo‐
ste riferite a questo numero e 
non. 
Prima di chiudere una rassicura‐
zione: nonostante le apparenze, 
la scuola non crollerà, ne siamo 
certe!!! 
 
Un  kisseƩo 
Dalle vostre  
Vale e Raffa 3B 
 

te aƫvità extrascolasƟche!  
Dlin dlon, comunicazione di servizio: tran‐
quilli, non scoraggiatevi se non troverete la 

Era diversa, la figlia di una famiglia di Palermo, la-
sciata morire strozzata per un pezzo di pane. Sì, 
“diversa”, dicevano per giustificarsi i genitori che per 
tre anni e mezzo dell’esistenza della creatura l’hanno 
lasciata navigare sulla bava del disprezzo, sola nel 
mare notturno che s’annera, nelle fitte nubi come 
stormi di rondini vagabonde che inalano gli ultimi so-
spiri di una vita mai ricompensata. Uscì così, sugli 

• Il benvenuto a tutti 

• Attualità 

• Opinioni 

• Recensioni 

• Sul nostro avvenire 

• Foto e disegni 

Ciao popolo (vecchio e nuovo) della 
Mazzini!!! BenvenuƟ!!! 
Come vi siete trovaƟ in questa nuova 
scuola? Bene vero??! 
Dovete essere coscienƟ che questa è 
una delle più belle scuole di Roma, 
checchè ne dicano quelli del VisconƟno 
o di altre scuole.  
Nonostante le apparenze, quasi tuƫ i 
professori non mangiano i bambini e 
vedrete che vi troverete benissimo, co‐
me noi! 
Ci sono tanƟ ragazzi simpaƟci e anche 
molƟ ragazzi stranieri, che c’insegne‐
ranno culture differenƟ dalla nostra. Ci 
sono anche ragazzi sordi che ci inse‐
gnano a parlare con i gesƟ e a comuni‐
care in modi diversi. 
Anche se a volte vi senƟrete stanchi e 
senza alcuna voglia di studiare, ricorda‐
te che ci sono sempre alternaƟve al 
suicidio=) 
No, a parte gli scherzi, questa scuola è 
aperta a tuƫ i Ɵpi d’opinione e ha mol‐
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WELCOME TO 
OUR SCHOOL!!! 

“casa”dove siamo 
tutti disposti 
ad aiutarci l’u-
no con l’altro. 
La prima b,la 
nostra classe,è 
un gruppo uni-
to da un lega-
me di amicizia 
e fratellanza 
reciproca co-
me 
con……”LA 
COLLA  
VINILICA”!!! 

 

loro cultura. I professori so-
no simpatici, pazienti e so-
prattutto molto bravi. Ci han-

no aiutato a superare in 
gran parte la timidezza. 
Un buon aiuto c’è stato 
dato dai ragazzi della 2°
A che, venendo in clas-
se nostra, si sono pre-
sentati e si sono offerti 
di aiutarci facendoci co-
noscere il funzionamen-
to delle medie, dandoci 
informazioni utili per la 
nostra “permanenza” 
alla Mazzini.Ognuno di 
noi poi ha scelto un 
compagno della 2°A co-
me tutor per l’ intero 
anno.  

Tanti auguri a tutti e 
buona fortuna. 

SALVE A TUTTI! Siamo i vostri 
compagni della 1°A. Come tutti i 
bambini, o quasi, il primo giorno di 
scuola eravamo molto ecci-
tati ( beh, passati alle medie, 
chi non lo sarebbe?). Dopo 
aver trascorso cinque anni 
alle elementari, abbiamo 
finalmente raggiunto il tra-
guardo! Il primo mese di 
scuola è stato molto intenso, 
emozionante e pieno di no-
vità. Abbiamo avuto il tem-
po di conoscerci meglio e 
adesso, anche quelli che non 
conoscevano nessuno hanno 
trovato degli amici vera-
mente fantastici: anche se 
non sembra, ci vogliamo 
molto bene!  
Ma la cosa più bella di que-
sta scuola è che ci ha fatto 
conoscere compagni di diversa na-
zionalità, imparando a rispettare  la 

 
 
Lo slogan 
principale 
della 1 b,la 
nostra classe 
è: “tutti uniti 
per la pace 
nel mondo”. 
Cioè il lega-
me che ci 
unisce. Per 
noi la classe 
non è un luo-
go comu-
ne,ma è come una 

I A 

I B 

LETTERA PER LA 
REDAZIONE DELLA 
POSTA DEL CUORE 
 
Bella raga! 
Siamo tre alunne della II A. 
Vorremmo che quest’anno continuasse la “posta 
del cuore” per dare la possibilità ai ragazzi e ra-
gazze di “esprimere i loro sentimenti”. 
Noi speriamo che ci scriverete in molti (anche 
perché non vogliamo fallire!) perché questo è il 
modo migliore per consentire ai più timidi di 
esprimersi. 
Però noi vogliamo aggiungere un’altra cosa:gli 
annunci.se qualcuno è single e vuole un/a ragaz-
za/o (come noi) ma non gli piace nessuna/o può 
dare una descrizione del/la suo/a tipo/a ,che noi 
pubblicheremo se vi aspettate una risposta,non 
vi dimenticate di firmare(anche con un sopran-
nome). 
Mi raccomando, scriveteci in molti! 

La II A. 
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assicuriamo che anche se può sembrare infantile è 
divertente e prende molto. 
Penso che tutti conosciate la storia, ma in sostanza 
parla di cinque adolescenti come noi con poteri 
magici ma che all’infuori di quelli hanno gli stessi 
problemi che abbiamo noi comuni ragazzi. 
Insomma non nascondete il vostro coinvolgimento 
dalle WITCH anzi, fatelo sapere e vedrete che non 
siete i soli!!! 

anonime 

 LE W.I.T.C.H.: 
IN O OUT!? 

 
Care ragazze e ragazzi effeminati, 
noi vogliamo aiutarvi a far delle WITCH  una 
moda ma soprattutto aiutarvi ad ammettere o a 
confessare la vostra passione per questo magico 
giornalino!!! 
Anche per noi è stato difficile iniziare a scrivere 
questo articolo, pertanto non sveleremo la nostra 
identità. 
Dalla nostra intervista segreta, è risultato che il 
76% delle ragazze e ragazzi strani di questa scuo-
la  leggono privatamente le witch…ma perché  
mantenerlo nascosto!? Perché non svelarlo, so-
prattutto dopo la nostra rivelazione!? 
Anche noi siamo state colpite da questo giornali-
no fin dal primo numero (non vi preoccupate,per 
chi è rimasto indietro ci sono le ristampe) e vi 

 LA  LIBERTÀ DELLA  
1A 

Se libero vuoi diventare 
tante cose  devi imparare.         
Storia, Geografia,  Matematica e Italiano 
Servono a conoscere l’ europeo, l’asiatico e l’africa-
no. 
Tante storie e tanti mondi vogliamo immaginare,      
Imparando a leggere, a scrivere e  a pensare.      
Come un’ aquila scatta veloce  per  volare      
tutte le persone del mondo noi dobbiamo liberare. 



 
Ingredienti per 4 persone: 
100  g di zucchero 
200  g di mascarpone 
3 tazzine circa di caffè (si può aggiungere del 
latte) 
Biscotti savoiardi 
Cacao in polvere 
2 uova 
 
Preparazione: 
Preparare un recipiente di media grandezza, 
foderarlo di biscotti inzuppati nel caffè dove 
precedentemente hai aggiunto 40 g dello zuc-
chero.  Impastare con la frusta i tuorli d’ uovo 
con i restanti 60 g di zucchero, aggiungere il 
mascarpone fino a raggiungere la consistenza 
di una crema spumosa e densa. Monta gli albu-
mi a neve e aggiungili alla crema; stendi uno 
strato di crema sui biscotti e procedi strato su 
strato ( biscotti, crema, biscotti, …).Metti in 
frigo per almeno un paio d’ore. Togliere dal 
frigo e create un velo di cacao. Servire freddo. 
Idea sfiziosa: 
potete aggiungere delle gocce di cioccolata per 
rendere questo dolce ancora più gustoso. 
 
Frutta candita al cioccolato  
 
Ingredienti: 
1 arancia  
1 limone 
3 fragole  
Cioccolato fondente 
Zucchero  
 
Procedimento: 
togliere la buccia dell’arancia e del limone a 
striscioline lasciando però un po’ di polpa. 
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LA CUCINA 
NEL MONDO 
 
Anche quest’anno vi potrete sbizzarrire con 
le ricette di tutto il mondo. Vi inoltrerete fra 
la speziata cucina indiana, quella cinese, 
americana e così via in un’ intesa gastrono-
mica dove lo chef che è in voi potrà  uscire 
fuori e accrescere in una varietà di culture e 
cucine differenti. 
Buon appetito. 
 
Tiramisù 

diversi ma comunque tendenzialmente abbinati 
al colore della scarpa. I più originali mettono 
due lacci di colori diversi su un paio di scarpe.  
I genitori non apprezzano come noi queste scar-
pe, per il loro volume : alcuni le chiamano 
“cassette per i gerani”, “scarpe per ingessati” o 
ancora “da Minni” per la grandezza delle scarpe 
dei personaggi di Topolino, anche se non asso-
migliano minimamente alle nostre. Soprattutto la 
cosa che contraria i grandi è il fatto che si porta-
no slacciate, ma non capiscono che non si po-
trebbe fare altrimenti data l’imbottitura della lin-
guetta.  
Nonostante i giudizi dei genitori a noi le scarpe 
da skate piacciono e continueremo a portarle! 
 
        Maria Vittoria, Gregorio, Lorenzo, Teo II B 
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I C 

giorno. 

Siamo un po’ troppo 

chiacchiero-

ni ma come 

classe sia-

mo ok! 

1E, 1G, 1F, 

1C, nessuna 

classe è più 

pazza della 

1D!!! 

professori sono per 
la maggior parte 
simpatici. Ci chie-
diamo se lo saranno 

per tutti e tre 
gli anni. Spe-
riamo di sì! 
Non sappiamo 
ancora cosa ci 
aspetterà nelle 
medie, ma sap-
piamo che tutti 
noi le superere-
mo, anche se 
forse non tutti 
con successo. 
Ciao e arrive-
derci! 
La I C 

Eccoci finalmente qui . 
Alla scuola media! Fi-
nalmente sono finiti gli 
anni delle elementa-
ri.Stiamo diven-
tando grandi, e 
siamo i ragazzi 
della I C: viva-
ci, allegri e 
sempre in mo-
vimento. Spe-
riamo di passa-
re questi tre an-
ni nella nuova 
scuola, con alle-
gria e con l’ im-
pegno, ma so-
prattutto speria-
mo che non sia-
no difficili. I nostri nuovi 

Ciao, noi siamo i 24 

nuovi arrivati della 1D.  

Siamo scatenati 

ma molto socie-

voli e allegri, 

ognuno di noi 

ha 23 amici. 

Compagni e in-

segnanti sono 

molto simpatici 

e ci fanno senti-

re a nostro agio, 

già dal primo 

I D 
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gia,chi è molto vi-
vace e chi 
troppo in 
pace;ci 
son spiriti 
liberi e 
quelli in 
catene,ma 
siamo ra-
gazzi seri 
e insieme 
stiamo be-
ne. 

Nicolò:ero scontento per-
chè c’era Giulia 

Silvia: all’inizio ero emoziona-
ta,poi ero felice 

Gianmar-
co:ero emo-
zionato. 
Da quel gior-
no siamo di-
ventati molto 
amici,tutti 
con tutti. E 
quando ser-
ve,tutti sanno 
chiedere scu-
sa a tut-
ti.Insomma,1 
E LA CLAS-
SE Più BEL-
LA CHE C’è. 
                 

 
Eravamo tutti emoziona-
tissimi ed abbastanza in ansia. 
In fondo,stavamo per entrare in 
una classe di perfetti scono-
sciuti. Quando sia-
mo entrati in classe 
dopo che i genitori 
se ne sono andati ci 
siamo guardati negli 
occhi per la prima 
volta! Subito dopo 
ci siamo sorrisi. Da 
lì ho capito che sa-
remmo stati una 
classe molto unita. E 
così è stato, ed è an-
cora oggi. Per avere 
idee più chiare inter-
visterò alcuni miei 
compagni con que-
sta domanda: cosa 
hai provato il primo 
giorno di scuola? 

 
La 1 f è una 
classe specia-
le: dalle fine-
stre si vede il 
Colosseo, e 
questa vista 
non è niente 
male!!! In 1 f 
c’è l’allegria 
pur se i com-
pagni sono 
diversi: chi 
studia tanto e 
chi ha l’aller-

I E 

I F 

Pag. 9                             IL PAIOLO  RIBOLLENTE                         anno  5      N° 1 

nunciato che da grande vorrei fare un lavoro con il 
computer. 
Essere hacker ha delle regole? Si, non devi mai 
dire la tua password e quella degli altri ad altre 
persone, poi non devo fare casini che disturbereb-
bero la gente. 
 
Shary, Fabio e Sergio IIIB 
 
 
 
 
 

LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO 
 
 
Film di Tim Burton, uscito da poco nelle sale italia-
ne. 
Dato il successo del libro anche il film ha provoca-
to clamore tra la gente, e così anche in noi… 
Suscita una voglia matta di cioccolato “Wonka”… 
a cui sarà difficile resistere!! 
Vediamo cosa ne pensate. 
Abbiamo intervistato: Francesca P. e Raffaella, 
IIIB, Flavi A. e Arianna, IIB, Eleonora e Lorenzo, 
ID e Luca e Shata, IB 
Vi è piaciuto questo film? 
Si: 8   No: 0 
Ve lo aspettavate così? 
Si: 2  No: 8  
Gli attori sono adeguati alla propria parte? 
Si: 3  No: 5 
Chi è stato il personaggio che vi ha colpiti mag-
giormente? 
Umpa Lumpa: 1   I nonni di Charlie: 1    Willy 
Wonka: 4    Mike Tv: 4  Violetta Bouregard: 1 
In quale vi immedesimate? 
Nessuno: 4    Nonna sorda: 1   Umpa Lumpa: 2   
Mike Tv: 1 
e.. Jhonny Depp? Ve lo aspettavate così? (vi con-
fessiamo che fisicamente non ci ha convinte mol-
to…) 
No, più bello: 1   No: 5  Si: 2 
lo rivedreste volentieri? 
Si: 8   No: 0 
Secondo voi è il genere di film caratteristico di 
Burton? 
Si: 4    No: 2    Non lo so: 2 
Con queste domande vogliamo provare a capire gli 
interessi dei ragazzi di 13 anni. 
Margherita e Livia  IIIB 
 

 LE SCARPE 
DA SKATE 

 
 

È da un po’ di tempo ormai che per le strade si 
vedono sempre di più le super imbottite scarpe 
da skate. 
Inizialmente erano poche, indossate solo dagli 
appassionati di skate; i colori erano essenzial-
mente nero, grigio, rosso e il più recente rosa 
che ha spopolato durante l’estate nei capi d’ab-
bigliamento femminili e, a volte, anche in quelli 
maschili. Ora la produzione di queste scarpe è 
aumentata notevolmente, si trovano in quasi 
ogni colore o fantasia e sono indossate anche da 
chi non ha mai messo piede su uno skate.  
In queste scarpe uno degli elementi che risaltano 
di più sono i lacci: ce ne sono, oltre che di qua-
lunque colore, anche con diverse fantasie. Per 
non parlare della larghezza: i più grandi rag-
giungono anche i 4cm!  
Grazie alle scarpe da skate, alcune marche prima 
di poco rilievo che producevano abbigliamento e 
accessori per lo skate e lo snowboard, ora sono 
tra le più richieste dai ragazzi come per esempio 
la Globe e altre.  
Per sapere il parere degli altri ragazzi abbiamo 
fatto qualche domanda a riguardo in giro per la 
scuola. C’è chi le ha comprate ancora prima che 
andassero di moda perché va regolarmente sullo 
skate; alcuni invece le hanno prese principal-
mente per la moda. La maggior parte delle per-
sone le apprezza per la comodità e “perché gli 
piacciono”. Abbiamo avuto risposte contrastanti 
quando abbiamo chiesto se fossero da “parioli” 
o meno: qualcuna le ha scelte proprio perché 
secondo lei non sono da “pariolina”; qualcun 
altro le giudica estremamente “pariole”. Altri 
singoli pareri sono stati: “Mi piacciono perché ci 
puoi mettere i pantaloni larghi”, “Mi piacciono 
perché sono cicciotte e calde”, “Vado spesso 
sullo skate e le ho prese quando ho visto che 
queste sono quelle vere”, “Non so andare sullo 
skate ma voglio imparare”.  I lacci da alcuni 
vengono cambiati regolarmente, altri li cambia-
no una volta ogni tanto e altri ancora lasciano 
sempre gli stessi. Chi li cambia li mette di colori 

ConƟnua a pag. 10 



Invece ci sono cracker che ti minacciano di rifor-
mattarti il computer facendoti perdere tutti i dati se 
non gli dai un sacco di soldi dentro il portafoglio 
virtuale, spesso si confondono questi due tipi. I go-
verni spendono miliardi per beccarli invece di 
spendere questi soldi contro altre minacce 
(pedofili, rapinatori, stupratori, ladri ecc.). Abbia-
mo qui con noi un famoso hacker si chiama in arte 

eliakwu:   
 
Come ti senti ad 
essere un hac-
ker?: è molto di-
vertente perché in-
ganni la polizia 
standotene sempli-
cemente a casa tua 
davanti a uno 
schermo.  
Quando la polizia 
ti prenderà? Tra 
cinque anni mi po-
trà arrestare perché 
sono minorenne. 
Hai mai fatto 
qualcosa per fini 
di lucro?: No, 
mai, i soldi non li 

rubo a nessuno perché sono virtuali e quindi nes-
suno ci perde niente. 
Hai mai pensato di essere un cracker? No, non 
voglio dare fastidio a nessuno. 
Ti da fastidio ubbidire alle regole della scuola 
mentre fuori fai quello che ti pare con un com-
puter? Dipende dai momenti, a volte penso che 
quando torno a casa mando virus alle prof ma non 
l’ho mai fatto. 

I tuoi genitori lo san-
no che sai fare queste 
cose? Gli ho solo an-

Gli hacker sono delle persone che riescono ad 
aprire siti proibiti. Riescono a scoprire password 

di e-mail, navigare anonimi, cambiare proxi 
(numero seriale) del computer, mandare virus e 
aggiungere soldi nei portafogli virtuali in modo 
proibito. Adesso c’è un hacker che può scoprire 
la password delle e-mail per 50€, che ti può fare 
tutto quello che vuoi (scoprire password e-mail, 

mandare virus a una 
persona magari 

antipatica, può dirti 
come mandare messaggi 
anonimi, come navigare 
anonimi) basta scrivere 

sul suo e-mail 

(matrixC.S.source@yandex.ru) e pagarlo bene e 
lui farà tutto questo, pure l’impossibile. Esistono 

anche hacker che fanno tutto questo solo per 
dare fastidio alla gente. Per esempio un tizio si è 

fatto portare un camion pieno di prostitute 
pagando con la carta di credito di Bill Gates.  

Un ragazzino di 15 anni ha avuto il pieno con-
trollo di tutte le carte di credito di New York, ma 
lo fece solo per far capire al mondo che essere 
un hacker era molto facile (e non per soldi). Un 
hacker può fare tutto questo solo avendo pro-
grammi giusti… ci sono dei biohacker che lavo-
rano con i biocodici (codici segreti). Esiste un 
programma che se vai sul sito di una banca ti 
“prestano” dei soldi ma non li restituisci più, 
perché questo programma non ti “registra”. 
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HACKER E CRACKER 

e secco come un ramo. E 
infine  vorrei aggiungere 
che non è solo il fatto di 
Angela a sbalordire il mon-
do incapace e sordo, ormai 
logorato quanto un ciottolo. 
Infatti il problema della fa-
me e della povertà, in alcu-
ni paesi rispetto ad altri che 
invece pullulano di luce co-
me di lampadina, si eviden-
ziò molti anni fa, quando la 
speranza di un nuovo mon-
do, libero, nel quale i diritti 
dei bambini non venissero 
violati ma scritti tutti sulla 
lavagna nera e cupa che ci 
avvolge, che ci irradia, era 
“afferrabile con la mano”. 

occhi di milioni di persone, 
sulle lontane sponde di mi-
lioni di pensieri e di emozio-
ni, a lettere di fuoco, sui 
giornali: “Hanno lasciato 
morire la figlia down!” L’e-
spressione del titolo già ci 
folgora e ci strangola da così 
vicino, a Palermo, in Italia. E 
allora viene da pensare cosa 
accadrà ai genitori che taglia-
rono con la forbice il nastro 
del ricordo d’esser nata, per 
Angela (la bambina morta), e 
che sbiadirono come una 
grande delusione, le loro vo-
ci, i loro volti sullo sfondo di 
un cielo di lavagna, scritto 
solo a volte con un gessetto 
corto quanto un “no”, storto 

I G 

Ancora oggi persone che 
tengono a questi valori sono 
sentinelle dei nostri sogni. 
Ma, come possiamo notare, 
non può essere sempre così 
(il caso di Angela). E’ ora 
che la si smetta di dare sem-
pre la spada al prossimo; le 
frontiere poste a noi, citta-
dini del domani, dovranno 
essere abbattute: noi lo mo-
delleremo, questo mondo, 
come fiori appena sbocciati 
in un giardino di primavera. 
UN SALUTO A TUTTI I 
BAMBINI DEL MONDO! 

               
Giorgio, II E 

 
Noi della prima g non 
vorrem-
mo sem-
brare pre-
suontosi 
ma ci 
sentiamo 
ospitali e 
gentili 
verso tutti 
tranne 
con i sec-
catori che 
non man-
cano 
mai.Ci 
sentiamo 
tutti una “tribù de Ro-
ma” compresi: Vivia-
na,Shamri, Mohamed,  
e Giorgiana.  In que-
sta tribù non mancano 

astri nascenti dello 
sport, della letteratu-

ra, dello 
spettacolo
(in parti-
colare co-
mico), 
della culi-
naria non-
ché della 
pasticceria 
fine e so-
prattutto 
dell’arte 
della 
scienza. 
Provate 
per creder-

ci, veniteci a trovare, 
ma non tutti  insie-
me!!!!!!!!!!!!!!!!! 
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centi, ma vogliamo dire la nostra e 
l’unico modo è manifestando. In molte 
città d’Italia ci sono state manifesta-

zioni, ma la Moratti ci risponde 
con scontri tra studenti e polizia 
e Berlusconi invoca Dio chieden-
dogli di perdonare coloro che 
non sanno quello che fanno. 
Noi non siamo decisamente d’ac-
cordo su queste riforme e invitia-
mo la Moratti a ragionare su cosa 
è veramente meglio per noi stu-
denti e non ai 2.650.000.000 di 
euro che si potrebbero guadagna-
re nei prossimi 8 anni. Insomma, 
come secondo Marco Merafina 
(portavoce degli universitari), 
noi riteniamo questa legge inutile 
e dannosa per studenti e docenti.  
 
Laura  
Ginevra e 
Francesca 3B 

la nostra cultura e se co-
struiamo un progetto è per-
ché ci crediamo. 
Che cosa ha questa scuola in 
parƟcolare? 
-E’ particolare per la posizio-
ne trovandosi nel centro di 
Roma e davanti al magnifico 
Colosseo e perché è un isti-
tuto antico e pregiato.- 

Cosa ne pensa degli alunni 
che frequentano questa 
scuola? 
-Siamo come una famiglia 
più grande e unita.- 
Cosa ne pensa dei professori 
che insegnano in questa 
scuola? 
-Ho molta fiducia in loro e 
comunque sono il motore 
della scuola.- 

     Gli studenti non hanno capito che 
la riforma creerà vantaggi proprio a 
loro” 
Effettivamente la Moratti ha ragione: 
pare proprio che noi studenti non ab-
biamo capito, o meglio, che non vo-
gliamo capire. 
Secondo il ministro i contenuti della 
riforma sono stati pensati per farci 
studiare meglio… ma come possiamo 
studiare meglio – per esempio alle 
medie - con meno ore scolastiche, con 
la storia a partire dal medioevo, stu-
diando meno italiano e con l’abolizio-
ne di tre ore di tecnica sostituite da 
un’ora di informatica priva di compu-
ter e insegnanti per mancanza di fon-
di??? O creando una distinzione tra i 
licei: dai più favoriti ai meno privile-
giati. Noi non siamo né politici né do-

Come ogni anno, siamo an-
dati dalla preside e l’abbia-
mo intervistata, le abbiamo 
fatto domande in generale, 
sulla scuola e sulle attività 
che pensa di svolgere in 
quest’anno scolastico(2005
-2006). 
 
Quale augurio ci può fa-
re per questo nuovo an-
no scolastico? 
-Tutto l’augurio possibile, e 
vorrei vedere gli alunni di 
questa scuola, lavorare con     
serenità e con felicità.- 
Quale pensa che saranno le 
aƫvità importanƟ che fare-
mo quest’anno? 
-Non ci sono attività più 
importanti, tutte ampliano 

Quali sono staƟ i cambia-
menƟ dall’altro anno: peg-
gioramenƟ o miglioramen-
Ɵ? 
-C’è stato un miglioramen-
to nel piano della sicurezza 
e la mensa è più organizza-
ta- 
Perché alcune classi prime 
dell’anno scorso non hanno 
faƩo il camposcuola? 
-Perché il collegio ha deci-
so  che le prime  facessero 
un uscita solo di un giorno 
e poi perché bisogna anche 
dare spazio alle attività di-
dattiche.  
 
Emiliano e Matilde IIB 

  

LA MORATTI 

INTERVISTA ALLA PRESIDE!! 
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l liceo ci è sempre sembrato un obbiet-
tivo lontanissimo, ma ora per noi sta 
diventando più vicino! 
Quando eravamo alle elementari, ve-
devamo fratelli, cugini e amici più 
grandi, che ci sembravano irraggiungi-
bili.  
Ripensando alle terze di qualche anno 
fa, ci rendiamo conto di avere la loro 
età. Ma noi non ci vediamo come era-
no loro. 
Come sarà il liceo? 
 Una domanda che interessa tutte le 
terze medie, per capire quali sono gli 
orientamenti dei ragazzi della Mazzini 
e cosa si aspettano dal liceo siamo an-
date a chiederglielo. 
 

. Quale indirizzo pensi di sce-
gliere? 

. A che liceo andrai? 

. Hai scelto il liceo in base agli 
amici? 

. Cosa ti aspetti dallo studio e 
dai tuoi nuovi professori? 

. Secondo te che differenze ci 
sono tra le medie e le superio-
ri?  

 
 
IIIE: 
Alessandra: 

.  psicopedagogico                    

. Machiavelli                                           

. No                                                          

. Uno studio maggiore                            

. Maggiore difficoltà                               
 
Lorenzo: 

. classico                                    

. Pilo Alberelli                                            

. No 

. professori più severi 

. più anni di studio 
 
Ludovica: 

. classico 

. Tasso 

. No 

. professori più severi e studio 
più approfondito        

. meno dialogo con gli inse-
gnanti 

 
Lella: 

. classico 

. tasso 

. no 

. più studio e più attività extra-
scolastiche 

. sfortunatamente si studia di 
più 

 
IIIA: 
Riccardo: 

. internazionale-linguistico 

. Virgilio 

. solo in base agli amici 

. mi steccano 

. Al liceo puoi fare più macello 
 
Lorenza: 

. classico 

. visconti 

. si 

. altro metodo di studio 

. il liceo è più difficile 
 
Laris: 

. scientifico 

. Cavour 

. si 

. che non mi boccino e bei vo-
ti 

. non lo so 
 
Eliana: 

. classico 

. Russell 

. no 

. che mi rendano meno cretina 

. che si studi di più e che il 
metodo sia più severo  

 
IIIF: 
Federico: 

. scientifico 

. Cavour 

. no 

. che sia più difficile 

. gente, materie e professori 
 
Emanuele: 

. scientifico 

. – 

. in parte 

. che se passo il primo anno va 
bene 

. gente, materie e professori 
 
Olga: 

. Psicopedagogico 

. non lo so 

. no 

. – 

. basi migliori e più studio 

 
Vittoria: 

. classico 

. tasso o visconti 

. no 

. di fare nuove conoscenze e di 
costruire basi solide per il fu-
turo 

. alle superiori c’è senz’altro 
più libertà 

        
 
IIIC: 
Roberto:             

1.linguistico 
2.virgilio 
3.si 
4.che vorrei passare il primo anno 
5.più difficile 

 
IIIB: 
Lukas: 

. classico 

. visconti o tasso 

. un po’ 

. che mi stimoleranno a andare 
avanti 

. molte cose nuove: occupazio-
ne, autogestione e più libertà 

 
Livia Zoe: 

. classico 

. mamiani o visconti 

. un po’ 

. sicuramente più duro 
• più anni e più opportunità 

di fare amicizia 
 
Raffaella, Valeria e  Chiara b IIIB    

 IL LICEO 


